
Dove c’è Stato c’è moneta e dove c’è moneta c’è Stato. Ma col passare del tempo anche i proverbi 
cambiano, ora, quasi ovunque, lo Stato non c’è più e la sovranità monetaria la esercitano le banche 
centrali. Mentre ci sono delle monete senza Stato, ma sempre con una banca centrale che governa la 
moneta. Ma non basta che la moneta abbia trovato un organo sovrano all’interno dello Stato o di un suo 
succedaneo, come è l’Unione Europea. La moneta sta sfuggendo di nuovo. È già sfuggita di nuovo o si 
progetta di cambiare le regole del gioco monetario.
La moneta è quasi dovunque una moneta legale, cioè una moneta il cui valore è imposto dal sovrano 
monetario. Per rimanere nello spazio monetario europeo ci sono però nella componente monetaria due 
novità: il sistema dei pagamenti, nel quale la moneta è ridotta a misura di valore di rapporti di debito/
credito, e una valuta non creata né imposta dalla Banca Centrale: le criptovalute. Le criptovalute sono un 
prodotto “alchemico” della rivoluzione informatica. Sono un prodotto privato di alchimisti privati. Sono 
però anche un equipollente monetario, la cui equipollenza è legittimata da una gestione d’affari in pro 
della Banca Centrale. Lo dimostra l’esistenza degli strumenti di conversione delle criptovalute in mone-
ta legale (e viceversa) e l’uso ormai sempre più frequente delle criptovalute come mezzo di pagamento 
(anche al dettaglio). Di fronte al fenomeno reale risulta vano contrastare la loro natura di equipollenti 
monetari e invocare addirittura l’avvento di leggi repressive che ne vietino la produzione “alchemica”. 
Piuttosto è il caso di invocare, anche per loro, il governo della moneta da parte della Banca Centrale, sia 
in sede di conversione di moneta legale, sia in sede di applicazione degli strumenti di governo della base 
monetaria, che oramai comprende anche le criptovalute in qualità di equipollente monetario. È questa 
la nuova “frontiera” della sovranità monetaria delle banche centrali. All’orizzonte si prospettano delle 
novità future per la sovranità monetaria: l’Euro digitale e i provvedimenti monetari creati dall’intelligen-
za artificiale. Entrambi presentano profili altamente problematici che il testo si sforza di evidenziare.
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